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210 d ’una notte; permettendole pofeia lufcita do:
po. che la Terra ¢ flata batantemente irrigata
Nelle Terre docili; fe & permeflo il chiamarle con
quefto nome ;:il Sole; co'fuoi raggi quafi perpens
dicolari; € di.tanta attivitd; che lé rende capaci
di- produrre da sé ogni forta di Grano; ed Erbe ;
ed alimentare ogni forta di Piante. Ove li ‘terra
€ leggiera, fi ara con dué o tre Bovi; € talvolta
Buffali; ma ove fi trova la terra cretofa e dura ;
fa meftieri impiegartie tal volta otto; €dieci y men-
tre fenza di cio non potrebbono  maneggiarfi age-
volmente - gli atatri ; fecondo I’ ufo molto pe:
fantie. 0 R e P e S ‘
_ Crefce nelia Perfia il Rifo ; il Frumento, € I’
Orz0, éd in eM le ftagioni di feminare fono ben
differenti verfo I'Oftro , e il Settentrione . Quafi
iel temp6; in cui mell’ una parte fi fémina; nell’
altra fi miete; ed in ceérti luoghi non paffano tré
mefi tra il feminarey; e il taccoglieres Almenouna
voita allanno {i feminatio le Campagrie; ed allota
le -inondano in modo 5 che il Sole non Ha Iz for-
Za di afciugarle affatto; e renderle aride ; fiecomeé
accade frequentemente in Europa« Il° Rifo' debbe
fempre flar fotto all’ acqua firo al tethpo dellz ris
colta 5 ficcome fi ¢ detto nella defcrizione delle In-
dies Dove perd fi fono feminati aleri grani ; nodl
adacquano le Campagne fe non nel tempo del fe-
midare ; per remderle fertilis - RNy
Negli Orti germoglia la maggior parte delle Ra-
dici , e dell’. Erbuccie per le Infalate ; come in
Europas Vi fi veggono de’ Poponi di ben venti for-
te nella loro flagione ; che durz: per lo fpazio in-
Cla Cigs




